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CHE COSA PENSAVA (ERRONEAMENTE) NEL 2013  
LA COMMISSIONE UE DELL’INDUSTRIA ITALIANA 

«Italy's export performance continues to suffer from an 
unfavourable product specialisation model and the limited 
ability of Italian firms to grow. Italy's specialization model is very 
similar to that of emerging markets such as China, with most of 
the value added in relatively low-tech traditional sectors, 
mainly due to Italian firms‘ limited innovation capacity»  

(European Commission, In-depth review for ITALY, 10 aprile 2013) 
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«The still large share of low and medium-low 

technology exports exposes the country to 

strong cost competition. Although Italy's sectoral 

composition of exports has undergone some 

changes – notably a modest shift from low-tech to 

medium-low tech goods – it is still 

biased towards traditional sectors such as textiles, 

leather products and footwear, in addition to scaledriven 

industries such as basic metals, foodstuffs, 

plastics, stone, ceramics, cement and glass» 

 
(European Commission, In-depth review for ITALY, 5 marzo 2014) 

 

CHE COSA CONTINUA A PENSARE (ERRONEAMENTE)  
LA COMMISSIONE UE DELL’INDUSTRIA ITALIANA 
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COME PUO’ ESSERE MALE «SPECIALIZZATO» IL PAESE CON IL QUINTO 
SURPLUS COMMERCIALE NON ENERGETICO DEL MONDO? 
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Bilancia commerciale dei Paesi del G-20 esclusa l'energia
(miliardi di dollari; Paesi ordinati in base al valore del primo trimestre 2014)

1° trimestre 2014 aprile 2013-marzo 2014

GERMANIA 97,1 395,7

CINA 91,2 520,0

COREA DEL SUD 40,7 171,4

ITALIA 25,0 114,2

GIAPPONE 24,7 129,4

INDIA 2,7 -19,2

SUD AFRICA 1,3 5,4

AUSTRALIA 0,8 -0,1

BRASILE 0,4 28,4

ARGENTINA n.d. 10,6

INDONESIA -1,3 -13,9

MESSICO -4,2 -15,9

TURCHIA -4,7 -45,4

FRANCIA -5,5 -16,7

RUSSIA -14,4 -86,0

CANADA -17,0 -74,5

REGNO UNITO -30,3 -93,5

STATI UNITI -114,9 -520,5

Fonte: Osservatorio Fondazione Edison-GEA su dati International Trade Centre e UNComtrade
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IL PESO DEI SETTORI «TRADIZIONALI» (*) NEL SURPLUS 
MANIFATTURIERO ITALIANO È MOLTO DIMINUITO 
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(*) Moda e mobili 
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Nota: il dato inglese è falsato 
da una vendita eccezionale di 
oro nel 2013 per diverse 
decine di miliardi di euro 



Variazione assoluta del saldo commerciale con l'estero dei paesi Ue  
(gennaio-giugno 2014-gennaio giugno 2013; miliardi di euro) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Eurostat 
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Il contributo delle "4 A" al saldo della bilancia  
commerciale italiana (miliardi di euro)  

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat 

Totale bilancia commerciale "4 A" Energia Altri settori
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Il saldo commerciale con l'estero delle “4 A”  
del made in Italy (miliardi di euro)  
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat 

Alimentari e vini Abbigliamento-moda-cosmetici Arredo-casa Automazione-meccanica-plastica-gomma
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e del resto delle «4A»: 1991-2013 (valori in miliardi di euro) 

Resto delle 4A Automazione-meccanica-plastica-gomma
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INDICE DELLE ECCELLENZE COMPETITIVE NEL COMMERCIO INTERNAZIONALE:  
IL POSIZIONAMENTO DELL’ITALIA 

Indice Fortis-Corradini, Fondazione Edison  
Numero di prodotti in cui l’Italia si trova ai vertici mondiali per saldo commerciale: anno 2012 

(casistica su un totale di 5.117 prodotti in cui è suddiviso il commercio internazionale) 

Posizione dell’Italia tra i Paesi esportatori 

Numero di prodotti 
(in base alla 

classificazione HS 
1996) 

Valore complessivo 
del saldo 

commerciale italiano 
nei prodotti indicati 
(miliardi di dollari) 

Casi di prodotti in cui l’Italia è il 1° Paese 
al mondo per saldo commerciale 

235 56 

Casi di prodotti in cui l’Italia è il 2° Paese 
al mondo per saldo commerciale 

376 68 

Casi di prodotti in cui l’Italia è il 3° Paese 
al mondo per saldo commerciale 

321 53 

Totale casi di prodotti in cui l’Italia figura nei 
primi 3 posti al mondo tra i Paesi esportatori 
per saldo commerciale 

932 177 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat, Eurostat e UN Comtrade 
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I MERCATI EMERGENTI DEL MONDO SECONDO 
LA GOLDMAN SACHS 

 

 

I GRANDI MERCATI: I BRIC 

Brasile, Russia, India e Cina 

 

I NEXT-11: 

Bangladesh, Egitto, Indonesia, Iran, Corea del Sud, 
Messico, Nigeria, Pakistan, Filippine, Turchia e Vietnam 

 

 

 

I MERCATI PIU’ IMPORTANTI PER L’ITALIA 
SECONDO L’OSSERVATORIO GEA-FONDAZIONE 
EDISON 

 

I GRANDI MERCATI: I TREC 

Turchia, Russia, Emirati Arabi Uniti, Cina 

 

I «NOSTRI» NEXT-11*: 

Brasile, Hong Kong, Arabia Saudita, Messico, Algeria, 
Corea del Sud, India, Tunisia, Egitto, Libia e Israele 

* In neretto i Paesi facenti parte dei «nostri» Next-11 
coincidenti con i Bric o i Next-11 della Goldman Sachs. 

I MERCATI EMERGENTI DI MEDIA DIMENSIONE PER L’ITALIA SECONDO  
L’OSSERVATORIO GEA-FONDAZIONE EDISON: I FUTURE-22 

 
Singapore, Sudafrica, Ucraina, Thailandia, Iran, Marocco, Albania, Serbia, Libano, Indonesia, Venezuela, Malaysia, 

Qatar, Argentina, Taiwan, Cile, Nigeria, Kuwait, Kazakistan, Giordania, Colombia, Iraq. 
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EXPORT ITALIANO COMPLESSIVO NEL 2013 

verso i 

BRIC 
 28,7 miliardi di euro 

verso i 

TREC 
36,2 miliardi di euro 

verso i 

NEXT-11 
 24,1 miliardi di euro 

verso i 

«NOSTRI» NEXT-11 
39,7 miliardi di euro 

verso i 

FUTURE-22 
25,8 miliardi di euro 

TOTALE  
NOSTRI 37 MERCATI 

101,8 miliardi di euro 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

 TURCHIA 480 497 389 1.366 9.298 

RUSSIA 311 341 348 1.000 8.522 

EMIRATI ARABI 
UNITI 

213 288 288 789 3.737 

CINA 144 158 146 448 3.721 

PAESI TREC 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

ALGERIA 427 418 288 1.133 4.278 

ARABIA SAUDITA 30 68 98 196 103 

BRASILE 232 319 339 890 3.499 

COREA DEL SUD 205 275 248 728 2.509 

PAESI NEXT ELEVEN (1) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

EGITTO 414 391 339 1.144 2.908 

HONG KONG 191 364 305 860 4.043 

INDIA 161 235 247 643 1.950 

ISRAELE 396 424 359 1.179 1.675 

PAESI NEXT ELEVEN (2) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

LIBIA 408 380 333 1.121 1.934 

MESSICO 162 287 343 792 3.262 

TUNISIA 826 573 395 1.794 3.288 

PAESI NEXT ELEVEN (3) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

ALBANIA 1.091 585 288 1.964 1.343 

ARGENTINA 199 234 239 672 761 

CILE 154 195 205 554 718 

COLOMBIA 148 183 209 540 456 

PAESI FUTURE 22 (1) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

GIORDANIA 231 295 239 765 717 

INDONESIA 58 109 121 288 800 

IRAN 239 298 320 857 1.400 

IRAQ 39 68 138 245 73 

PAESI FUTURE 22 (2) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

KAZAKISTAN 133 170 138 441 721 

KUWAIT 275 286 245 806 867 

LIBANO 538 434 372 1.344 1.419 

MALESIA 74 105 141 320 688 

PAESI FUTURE 22 (3) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

MAROCCO 334 431 425 1.190 1.120 

NIGERIA 183 204 205 592 669 

QATAR 304 265 214 783 1.114 

SERBIA 610 486 349 1.445 1.246 

PAESI FUTURE 22 (4) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

SINGAPORE 100 151 193 444 1.056 

SUDAFRICA 178 244 232 654 1.146 

TAIWAN * 139 203 197 539 532 

THAILANDIA 110 158 190 458 872 

PAESI FUTURE 22 (5) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 

* Presente in Database UN Comtrade solo come OAS (Other Asian Nes; codice Paese 490) 
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NUMERO DI PRODOTTI PER I QUALI L'ITALIA DETIENE I PRIMATI A LIVELLO 
MONDIALE PER SALDO COMMERCIALE ATTIVO CON I PAESI EMERGENTI: 

ANNO 2012 

Paese 
Numero 

primi  
posti 

 Numero 
secondi 
 posti 

 Numero 
terzi 
 posti 

Totale 
1°- 2°- 3° 

posti 

Totale valore 
saldo 

1°- 2°- 3° posti 
(mln di $) 

UCRAINA 253 300 298 851 1.534 

VENEZUELA 142 210 227 579 937 

PAESI FUTURE 22 (6) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA – Fondazione Edison su dati UN Comtrade 
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L’EXPORT ITALIANO VERSO I TREC PER GRANDI CATEGORIE DI PRODOTTI*: ANNO 2013 
(Valori in milioni di euro) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Istat 

* Esclusi i prodotti petroliferi raffinati 
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L’EXPORT ITALIANO VERSO I TREC PER PRODOTTI*: ANNO 2013 
(Valori in milioni di euro) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Istat 

* Esclusi i prodotti petroliferi raffinati 
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MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 
E IN ESPANSIONE CONGIUNTURALE 

MERCATI 
STRUTTURALMENTE 

IN CALO E IN 
PERSISTENTE 

CONTRAZIONE 
CONGIUNTURALE 

MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 
MA IN CONTRAZIONE CONGIUNTURALE 

MERCATI 
STRUTTURALMENTE IN 
CALO MA IN RIPRESA 

CONGIUNTURALE   
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MERCATI 
STRUTTURALMENTE IN 
CALO MA IN RIPRESA 

CONGIUNTURALE   

MERCATI 
STRUTTURALMENTE 

IN CALO E IN 
PERSISTENTE 

CONTRAZIONE 
CONGIUNTURALE 

MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 
E IN ESPANSIONE CONGIUNTURALE 

MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 
MA IN CONTRAZIONE CONGIUNTURALE 
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MERCATI 
STRUTTURALMENTE IN 
CALO MA IN RIPRESA 

CONGIUNTURALE   

MERCATI 
STRUTTURALMENTE 

IN CALO E IN 
PERSISTENTE 

CONTRAZIONE 
CONGIUNTURALE 

MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 
E IN ESPANSIONE CONGIUNTURALE 

MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 
MA IN CONTRAZIONE CONGIUNTURALE 

(segue) 
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MERCATI 
STRUTTURALMENTE IN 
CALO MA IN RIPRESA 

CONGIUNTURALE   
MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 

E IN ESPANSIONE CONGIUNTURALE 

MERCATI 
STRUTTURALMENTE 

IN CALO E IN 
PERSISTENTE 

CONTRAZIONE 
CONGIUNTURALE 

MERCATI STRUTTURALMENTE IN CRESCITA 
MA IN CONTRAZIONE CONGIUNTURALE 
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L’EXPORT ITALIANO VERSO I «NOSTRI» NEXT-11  
PER GRANDI CATEGORIE DI PRODOTTI*: ANNO 2013 

(Valori in milioni di euro) 

* Esclusi i prodotti petroliferi raffinati 
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Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Istat 



L’EXPORT ITALIANO VERSO I «NOSTRI» NEXT-11 PER PRODOTTI*: ANNO 2013 
(Valori in milioni di euro) 

* Esclusi i prodotti petroliferi raffinati (segue) 

Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Istat 
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MERCATI EMERGENTI (TREC, «NOSTRI» NEXT-11, FUTURE-22) VERSO CUI L’EXPORT 
MANIFATTURIERO ITALIANO E’ STRUTTURALMENTE E CONGIUNTURALMENTE IN CRESCITA 

(Valori in milioni di euro) 
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Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Istat 



MERCATI EMERGENTI (TREC, NEXT-11, FUTURE-22) VERSO CUI L’EXPORT 
MANIFATTURIERO ITALIANO E’ STRUTTURALMENTE IN CRESCITA MA IN 

CONTRAZIONE CONGIUNTURALE 
(Valori in milioni di euro) 
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Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Istat 



MERCATI EMERGENTI (TREC, NEXT-11, FUTURE-22) VERSO CUI L’EXPORT 
MANIFATTURIERO ITALIANO E’ STRUTTURALMENTE IN CALO 

(Valori in milioni di euro) 
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Fonte: elaborazione Osservatorio GEA-Fondazione Edison su dati Istat 


